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Sport

SYDNEY Per 49 se-
condi e 11 cente-
simi ha unito due
mondi, fuso la
cattiva coscienza
bianca e l’anima
multirazziale di
un popolo. La sua
vita era tutta in
quella "corsa del-
la riconciliazio-
ne". Da vincere.
Più che la medaglia d’oro da bacia-
re e rispolverare quando la nostal-
gia correrà veloce, c’era da mante-
nere una promessa, c’era una ban-
diera aborigena da mettersi sulle
spalle, per affiancarla a quella au-
straliana e sventolarla davanti a
110 mila spettatori. Cathy Free-
man non ha fallito. Il suo show è fi-
lato liscio senza colpi di scena,
"censure", imprevisti dell’ultimo
secondo, sorpassi inattesi. Era lei
la cartolina australiana di questi
Giochi, lei il messaggio politico a
cinque cerchi, il poster più grande
del mondo (una gigantografia oc-
cupa un intero grattacielo di Syd-
ney) che deve aver messo paura al-
l’ex regina Perec. Al traguardo so-
gnato Cathy è arrivata stremata,
ma non per i 400 metri corsi con u-
na galoppata trionfale. Quel giro di
pista l’ha iniziato a correre tanti
anni prima, sulla pista della scuola
elementare di Mackay, il paese del
Queensalnd dove è nata nel 1973.
Aveva talento, vinse e l’allenatore
di turno le chiese: cosa vuoi fare da
grande? «Vincere le Olimpiadi».
Eccole qui le sue Olimpiadi scintil-
lanti, conquistate con un body spa-
ziale che le fasciava anche la testa,
stile Florence Griffith, forse per ri-
cordare al mondo che anche un a-
borigeno può correre nel futuro,
andare sulla luna e conquistare il
mondo. Metterlo ai suoi piedi. In
realtà l’aveva già fatto dominando
i Mondiali del 1997 e del 1999, ma e-
ra nella sua terra che bisognava la-
sciare il segno. Per non fallire ha
pensato a tutto, lasciato l’Austra-
lia, amici e affetti, soggiornato sul-

le piste della Gran Bretagna e della
California, girato l’Europa, parte-
cipato ai meeting. Ed era tornata
con i migliori tempi stagionali del-
l’anno. Vincendo sempre (dal 1996
in 45 gare ha perso una sola volta),
convincendo sempre. Una volta
tornata in patria le hanno anche
chiesto uno straordinario, spende-
re preziose energie nervose nel
ruolo di ultima tedofora. Toccava a
lei accendere il tripode olimpico e
la fiamma della riconcliazione.
Mancava solo vincere. E ieri l’ha
fatto come da pronostico, viaggian-
do sulla sesta corsia senza intoppi
e superando nel rettilineo finale la
giamaicana Graham e la britanni-
ca Merry. Cathy ha trattenuto l’e-
mozione, non si è liberata della sua
felicità. O almeno ci sono voluti 5
minuti buoni per rendersi conto
che la missione era riuscita. In 49
secondi e 11 centesimi il messag-
gio è arrivato forte e chiaro. Anche
lì, sulla via dei canti.
Nella giornata dei "re" annunciati
non ha fallito neppure Michael
Johnson, che ha rispettato il pro-
nostico nei 400 maschili. Guardin-
go nelle eliminatorie, ha provato a
spingere in finale, ma non ha otte-
nuto il grande tempo per via delle
avverse condizioni meteo (freddo
pungente): comunque il 43"84 gli
permette di scendere per la 40ª vol-
ta in carriera sotto i 44 secondi. Se-
condo posto per l’altro statuniten-
se Harrison e terzo per il giamai-
cano Haughton. Nei 110 ostacoli si
è invece interrotto il dominio sta-
tunitense che durava da 20 anni: è
stato il cubano Anier Garcia a in-
terrompere l’egemonia a stelle e
strisce: secondo Trammell e terzo
Crear. Nel salto triplo conferma
dell’inglese Jonathan Edwards
(17.71) e nei 10 mila trionfo in vola-
ta dell’etiope Haile Gebrselassie.
In campo femminile successo an-
nunciato della romena Szabo nei
5000, della mozambicana Maria
Mutola negli 800 e della statuniten-
se Dragila nel salto con l’asta.

Luca Masotto

■ Le due ban-
diere sulle
spalle dopo il
49"11 sul giro
di pista 
e l’abbraccio
dei 110 mila
dello stadio

ATLETICA LEGGERA ■ IL BORGHETTINO SECONDO NEI 200 METRI AITRICOLORIALLIEVI

Cassinari beffato al fotofinish,
ma è vicecampione italiano

Luca Cassinari

LODI Chiusura
in bellezza per
l’atletica lodi-
giana con i cam-
pionati Assoluti
Allievi che si so-
no tenuti dome-
nica allo "Stadio
dei Pini" di Via-
reggio. Spicca
soprattutto il
bel risultato
conseguito dal velocista di Bor-
ghetto Lodigiano, Luca Cassina-
ri, laureatosi vicempione italia-
no della categoria per quanto ri-
guarda i 200 metri, ma solo per u-
na questione di centesimi. Ac-
compagnato, con gli altri porta-
colori lodigiani, dal direttore tec-
nico dell’Atletica Fanfulla, Lella
Grenoville, Cassinari ha ben im-
pressionato nella sua batteria,
vinta in scioltezza con il tempo di
22"24, che però non è stato omolo-
gato per un problema sorto al si-
stema di cronometraggio elettro-
nico. Il tempo ufficiale di Cassi-
nari in batteria è un 22"3 manua-
le, che non rende ragione alla sua
bella prestazione. Più difficile la
situazione in finale, sia per il
vento avverso (due metri contro)
che per la tensione, che ha atta-
nagliato tutti i contendenti. Cas-
sinari è uscito bene dai blocchi e
ha condotto la prova fino ai 30
metri finali, dove è spuntato in
rimonta il locale Rinieri, che l’ha
spuntata al fotofinish: 22"53 per il
viareggino, 22"57 per Cassinari,
secondo per un’inezia. Ma l’atle-
ta borghettino non sembra affat-
to in vena di recriminazioni: «E’
vero che Rinieri l’ha spuntata
per poco, ma francamente io so-
no soddisfatto. Ho provato a vin-
cere, ma non ce l’ho fatta per
un’inezia; visto che però que-
st’inverno ho perso parecchio
tempo per un infortunio e ho ini-
ziato ad allenarmi in ritardo sul-
la tabella di marcia, il risultato è
prezioso e mette il sigillo su una
stagione sorprendentemente po-
sitiva». Cassinari, infatti, que-
st’anno ha stabilito i propri per-
sonali nei 100 (10"99 a Vigevano)

e nei 200 (22"1 manuale in Spa-
gna). Da registrare anche il setti-
mo posto di Elisa Sironi nei 400
ostacoli: l’atleta lodigiana è en-
trata tranquillamente in finale,
dove poi si è piazzata settima cor-
rendo in 1’06"98. La prova meno
positiva è stata quella delle staf-
fettiste della 4x400, falcidiate da
due infortuni (Carla Babelegoto
e Raffaella Bassani), rimpiazzate
solo all’ultimo momento. Valen-
tina Patitucci, Barbara De Vec-
chi, Giulia Ferrara ed Elisa Siro-
ni sono arrivate ultime correndo
in 4’21"34, ma resta il rammarico
per una staffetta che, schierata
con il quartetto titolare, era ac-
creditata di un 4’03" (la finale è
stata vinta con il tempo di 4’01").
Buono il comportamento, infine,
delle due "senior" fanfulline Na-
dia Mondello e Marzia Facchetti
al meeting internazionale Arge-
Alp di Clusone. La Mondello ha
vinto i "suoi" 400 dominando con
un normale 56’30, mentre la Fac-
chetti è giunta terza nei 100, cor-
rendo in 12"34.

Fr.Ga.

■ Per pochi
centesimi pre-
vale il toscano
Rinieri, ma Lu-
ca è soddisfat-
to: «E’ il sigillo
di una stagio-
ne positiva»

Mori e Longo vanno in finale,
vincono volley e pallanuoto
SYDNEY Prima giornata senza me-
daglie per gli azzurri a Sydney, an-
che se proprio ieri sono saliti sul po-
dio Alessandra Sensini e Nicola Viz-
zoni. Comunque le soddisfazioni
non sono mancate. A cominciare
dall’atletica leggera e dalla qualifi-
cazione per le finali di Fabrizio Mo-
ri nei 400 ostacoli (secondo nella sua
semifinale con 48"40) e Andrea Lon-
go negli 800 (sesto tempo, 1’44"49,
malgrado il secondo posto in semifi-
nale dietro al favoritissimo Kipke-
ter). Nel triplo Paolo Camossi si è
qualificato per la finale a otto, chiu-
dendola però all’ultimo posto con
16.96. Infine l’italo-marocchino Ber-
radi ha chiuso al 18° posto la finale
dei 10.000 metri vinta da Gebrselas-
sie. Anche all’esterno dello stadio o-
limpico non sono mancate le batta-
glie vinte. Il Settebello di Ratko Ru-
dic ha battuto i campioni in carica
della Spagna nella terza giornata
del torneo di pallanuoto: 6-5 con gol
finale di Calcaterra e rissa sfiorata
tra le due panchine tra il secondo e
il terzo tempo. Vittoria anche per gli
azzurri del volley, che dopo un pri-
mo set in sordina (perso 25-21) han-
no travolto gli Usa (triplo 25-18 per
un tranquillo 3-1): nei quarti di fina-
le di domani avranno l’Australia, o-
stacolo abbastanza facile. L’unica
delusione della giornata è venuta
dalla Nazionale di pallacanestro
che, già certa del secondo posto die-
tro al Dream Team statunitense, ha
ceduto (76-85) di fronte alla mode-
stissima Cina: nei quarti anche per
loro ci saranno i padroni di casa del-
l’Australia, in questo caso assai pe-
ricolosi. Infine Marco Pantani ha
preso contatto con il circuito del ci-
clismo: «Ci sono molte curve perico-
lose e molti dossi: vincerà chi saprà
cambiare ritmo sugli strappi».

■ Sui Giochi sponsorizzati co-
me i "più puliti della storia"
si allungano le prime ombre
del doping, seppur marginali
e tenute debitamente lontane
dall’evento. A minare la cre-
dibilità di Sydney 2000 è un o-
mone statunitense, campione
del mondo di getto del peso,
che con "sincronismo" perfet-
to a pochi giorni dall’inizio a-
veva accusato un dolore al gi-
nocchio che lo obbligava al
forfait. Pare che non fosse
però un problema tendineo,
ma l’eccessivo nandrolone
che aveva in corpo, trovato
nell’urina nel corso del mee-
ting di Oslo del 28 luglio scor-
so. Nulla di scandaloso, casi
di doping rientrano nella ca-
sistica, se non fosse che il
"colpevole" si chiama C.J.
Hunter, noto per essere il ma-
rito di Marion Jones, la don-
na copertina di questi Giochi
versione "clean" insieme alla
regina di casa Cathy Free-
man. Intanto Andreea Radu-
can è risultata invece positiva
all’efedrina: probabilmente
sarà revocata la medaglia d’o-
ro vinta dalla 16enne stella
della ginnastica romena nel
concorso generale: conser-
verà invece l’oro della prova
a squadre e l’argento del vol-
teggio.

IILL  CCAASSOO

C.J. Hunter
trovato positivo
al nandrolone

TRIONFI ANCHE PER GLI ALTRI FAVORITI:JONHSON NEI 400,EDWARDS NEL LUNGO E GEBRSELASSIE NEI 5 MILA

Freeman,riconciliazione nell’oro
L’aborigena vince i 400 metri e riunisce l’Australia

Da sinistra
in senso orario:
Cathy Freeman,
gli azzurri
Sensini e
Vizzoni premiati
sul podio, Mori
in azione ieri
e la gioia di
Michael
Jonhson


